
Roma  Capitale:  approvate  le
regole  per  la  definizione
agevolata  delle  entrate
locali  e  per  la
“rottamazione-quinquies”  dei
carichi  affidati  alla
riscossione
Roma  Capitale  ha  attivato  due  distinti  strumenti  di
definizione agevolata delle proprie entrate. Il primo riguarda
le  entrate  comunali  tributarie,  extra-tributarie  e
patrimoniali non ancora iscritte a ruolo, ovvero non ancora
trasmesse  all’Agenzia  delle  Entrate-Riscossione  per  la
riscossione coattiva; il secondo concerne, invece, l’adesione
alla  cosiddetta  “rottamazione-quinquies”  per  i  carichi  già
affidati agli Agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2023

Più nel dettaglio, con deliberazione n. 98 del 4 giugno 2026,
l’Assemblea  Capitolina  ha  approvato  il  regolamento  per  la
definizione agevolata delle entrate di Roma Capitale ai sensi
dell’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre
2025,  n.  199,  e  ha  contestualmente  aderito  all’estensione
della  rottamazione-quinquies  per  i  carichi  affidati  agli
Agenti della riscossione.

Il  regolamento  disciplina  la  definizione  delle  entrate
comunali  tributarie,  extra-tributarie  e  patrimoniali  non
riscosse a seguito di avvisi di accertamento esecutivi o altri
atti  impositivi  non  ancora  iscritti  a  ruolo  o  non  ancora
trasmessi ad Agenzia delle Entrate-Riscossione. Sono comprese,
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tra  le  altre,  IMU,  TASI,  TARI,  contributo  di  soggiorno,
sanzioni  per  violazioni  al  codice  della  strada,  sanzioni
amministrative  non  tributarie,  canone  unico  patrimoniale  e
altre  entrate  per  servizi  decentrati.  La  misura  comporta,
secondo  la  natura  dell’entrata,  lo  stralcio  di  sanzioni,
interessi, maggiorazioni o penali, ferma restando la debenza
della  quota  capitale.  Per  l’attuazione  concreta  della
definizione locale occorrerà attendere i provvedimenti della
Giunta  Capitolina  sulle  modalità  e  sui  termini  di
presentazione  delle  istanze.

L’adesione  alla  rottamazione-quinquies  riguarda  invece  i
debiti, tributari e non, risultanti dai carichi affidati agli
Agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre
2023,  con  esclusione  dei  debiti  derivanti  da  pronunce  di
condanna  della  Corte  dei  conti.  L’atto  assume  rilievo
operativo  per  la  gestione  delle  pendenze  locali,  per  la
riduzione del contenzioso e per il recupero di crediti di
difficile esazione.

Rottamazione-quinquies per le
entrate  locali.  Al  via  le
comunicazioni  degli  enti
territoriali  ad  Agenzia-
Riscossione
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato le modalità
con  le  quali  Regioni  ed  enti  locali  devono  comunicare
l’eventuale  applicazione  della  definizione  agevolata,
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cosiddetta  Rottamazione-quinquies,  ai  carichi  riferiti  alle
proprie  entrate  affidati  all’agente  della  riscossione  (per
esempio Imu, Tari, bollo auto, multe stradali).

Sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it, nella sezione
“Enti  Creditori”,  è  disponibile  il  modello  che  gli  enti
territoriali  interessati  devono  utilizzare  per  la
comunicazione  del  provvedimento  adottato,  da  inviare
esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata
(pec)  indicato  nel  modulo,  insieme  a  una  copia  dell’atto
stesso.


